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CODICI

Tipo scheda AI

Livello di ricerca C

Identificativo Samira 764960

CODICE UNIVOCO

Identificativo AI_400

Ente schedatore R06

Ente competente R06

RELAZIONI

RELAZIONI DIRETTE

Codice bene 395

Tipo relazione Caffaro Industrie s.p.a.



Tipo scheda AI

RELAZIONI DIRETTE

Codice bene 403

Tipo relazione Spin s.p.a.

Tipo scheda AI

RELAZIONI DIRETTE

Codice bene 733

Tipo relazione Spin s.p.a.

Tipo scheda AI

RELAZIONI DIRETTE

Codice bene 36254

Tipo relazione Portineria/ progetto/ prospetto e pianta

Tipo scheda F

RELAZIONI DIRETTE

Codice bene 35208

Tipo relazione Portineria/ costruzione

Tipo scheda F

RELAZIONI DIRETTE

Codice bene 356

Tipo relazione Portineria

Tipo scheda MBI

RELAZIONI DIRETTE

Codice bene 91823

Tipo relazione Sito

STRUTTURA COMPLESSA

Livello bene componente



Codice bene radice AI_AI 395

OGGETTO

OGGETTO

Definizione tipologica portineria

Denominazione Portineria

ALTRA DENOMINAZIONE

Denominazione Infermeria

ALTRA DENOMINAZIONE

Denominazione Spin s.p.a.

ALTRA DENOMINAZIONE

Denominazione Caffaro Chimica s.r.l.

ALTRA DENOMINAZIONE

Denominazione Caffaro s.r.l.

ALTRA DENOMINAZIONE

Denominazione Caffaro s.p.a.

ALTRA DENOMINAZIONE

Denominazione Industrie Chimiche Caffaro s.p.a.

ALTRA DENOMINAZIONE

Denominazione Chimica del Friuli s.p.a.

ALTRA DENOMINAZIONE

Denominazione SNIA Viscosa

ALTRA DENOMINAZIONE

Denominazione SAICI

LOCALIZZAZIONE

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICA AMMINISTRATIVA

Provincia UD

Comune Torviscosa

SETTORE



Tipo SU

IDENTIFICAZIONE

Specializzazione produttiva cellulosa/ chimica di base/ fine

Settore produttivo chimico

Denominazione Portineria

GEOREFERENZIAZIONE TRAMITE PUNTO

Tipo localizzazione localizzazione fisica

DESCRIZIONE DEL PUNTO

Coordinate x, y 13.281784,45.824606

Coordinata x 13.281784

Coordinata y 45.824606

CARATTERISTICHE DEL PUNTO

Tipo baricentro

Quota s.l.m. 2.8

Quota minima s.l.m. dell'area 
rappresentata dal punto 2.8

Quota massima s.l.m. dell'area 
rappresentata dal punto 2.8

Metodo di georeferenziazione punto approssimato

Tecnica di georeferenziazione rilievo da cartografia senza sopralluogo

Proiezione e Sistema di riferimento WGS84

BASE DI RIFERIMENTO

Descrizione sintetica CTRN 1:5.000

Data 2003

GEOJson info originale

{"type":"FeatureCollection","features":[{"type":"Feature","pr
operties":{"icon":{"options":{"icon":"circle","prefix":"fa","mar
kerColor":"blue","iconColor":"white"},"_initHooksCalled":tru
e},"rotationOrigin":"17px 
42px","rotationAngle":0,"measure":{"coord":[45.824606,13.



281784]},"id":"gbdskewx05m-
temp"},"geometry":{"type":"Point","coordinates":[13.281784
,45.824606]},"id":"gbdskewx05m-temp"}]}

UBICAZIONE

CATASTO

Comune censuario TORVISCOSA

Foglio 19

Data foglio 2010

Particelle 274parte

UBICAZIONE

Denominazione spazio viabilistico Piazzale Franco Marinotti

Numero civico 1

ACCESSIBILITA’

Fondo accessibile

Interni non accessibili

Vincoli di accesso presenti

UTILIZZAZIONE

USO ATTUALE

Riferimento alla parte corpo nord

Uso attuale uffici

USO ATTUALE

Riferimento alla parte corpo sud

Uso attuale infermeria

USO STORICO

Riferimento alla parte corpo nord

Riferimento cronologico destinazione originaria

Uso storico infermeria

USO STORICO



Riferimento alla parte corpo sud

Riferimento cronologico uso storico

Uso storico uffici

Uso storico infermeria

USO STORICO

Riferimento alla parte corpo sud

Riferimento cronologico destinazione originaria

Uso storico portineria

DEFINIZIONE CULTURALE

AUTORE

Riferimento all'intervento progetto

Nome dell’autore De Min Giuseppe

Fonte dell'attribuzione firma sul progetto

Sigla per citazione 1001078

NOTIZIE STORICHE

NOTIZIA

Riferimento intero bene

Notizia sintetica passaggio di proprietà

Notizia

Nel 1818 la famiglia Savorgnan, dopo oltre 500 anni, 
vende la tenuta di Torre di Zuino comprensiva dei terreni di 
Malisana, anticamente per gran parte di proprietà degli 
Strassoldo, alla società veneziana Rossi e Carminati; nel 
1882 questa cede Malisana a un commerciante di origine 
rumena, mentre Zuino diviene proprietà del conte 
padovano Augusto Corinaldi. Nel 1924 i Corinaldi vendono 
la tenuta di Torre di Zuino (comprendente le località 
Fornelli, Vitelleria, Presedo, a Nord dell’abitato) ai Padri 
Armeni della congregazione Mechitarista di San Lazzaro a 
Venezia; e i terreni a Sud (la Rotonda, i Casali di Sotto, la 
Gallinazza) ad un gruppo di imprenditori lombardi come 
Luigi Bignami; mentre Malisana, ad Ovest, dopo vari 
passaggi diviene proprietà del cav. Marchioro, veneto. Da 
questi tre grandi proprietari la SNIA acquisirà la maggior 
parte dei terreni. Le piccole aziende familiari saranno 



costrette a vendere o a accettare permute con terreni 
distanti e diversamente produttivi.

Fonte
Fabbroni F./ Zamò P., 1973, pp. 32-35; Strassoldo M., 
1989, pp. 24-30; Viola G., 2007, pp. 87-92; Puppini M., 
2007, pp. 111-125

CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

Secolo XIX

Frazione di secolo primo quarto

Data 1818/00/00

CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

Secolo XX

Frazione di secolo secondo quarto

Data 1937/08/00

NOTIZIE STORICHE

NOTIZIA

Riferimento Carattere generale

Notizia sintetica attività

Notizia

La SNIA (Società di Navigazione Italo Americana) viene 
fondata nel 1917 da Riccardo Gualino e da Giovanni 
Agnelli presidente della FIAT, con lo scopo di trasportare 
carbone e altri materiali dall’America per alimentare 
l’industria bellica italiana. Terminata la guerra la SNIA 
viene trasformata in holding finanziaria (Società Nazionale 
Industria e Affini) con il compito di gestire varie società. 
Nel frattempo i due soci investono nel nuovo campo della 
seta artificiale: nasce nel 1922 la SNIA Viscosa che, 
aquistati brevetti e licenze francesi, inizia ad assorbire le 
industrie italiane del settore. Nel 1927 Agnelli abbandona 
la società, Gualino apre l’ingresso a investitori esteri, tanto 
che questi giungono ad ottenerne il controllo. La crisi del 
1929 costringe alle dimissioni Gualino, entrano grandi 
capitali intaliani e, con una profonda ristrutturazione, la 
società viene rilanciata, presidente Senatore Borletti, 
direttore poi amministratore delegato Franco Marinotti.



Notizie storico - economiche

Nel 1904 un gruppo finanziario francese avvia a Padova 
una fabbrica per la produzione di seta artificiale con il 
processo alla nitrocellulosa, e nel 1905 a Pavia, dove 
venivano prodotte pellicole cinematografiche con la 
medesima materia prima, viene affiancato un reparto per 
la produzione del nuovo filato, che risultava essere rigido, 
poco resistente e infiammabile. Nel 1908 un altro gruppo 
francese costruisce a Venaria Reale una fabbrica analoga. 
L’impiego del nuovo filato era limitato: passamanerie, 
trecce per cappelli, merletti. Nel 1912 la società francese 
che gestiva i due stabilimenti di Padova e Pavia assume il 
nome di Cines-Seta Artificiale (poi CISA Viscosa), 
abbandona il processo alla nitrocellulosa per passare a 
quello alla viscosa che garantiva un prodotto migliore, 
facile da produrre, a un costo moderato. La prima guerra 
mondiale, con la difficoltà di approvvigionamento delle 
fibre naturali, induce investitori e produttori a valutare le 
potenzialità di quelle chimiche.

Fonte SNIA Viscosa, a cura di, 1949; SNIA Viscosa, a cura di, 
1970, pp. 5-38; Fabbroni F./ Zamò P., 1973, pp. 22-28

CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

Secolo XX

Frazione di secolo primo quarto

Data 1917/00/00

CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

Secolo XX

Frazione di secolo secondo quarto

Data 1938/00/00

NOTIZIE STORICHE

NOTIZIA

Riferimento Carattere generale

Notizia sintetica attività



Notizia

La seta artificiale, il rayon, è una fibra continua. Nel 1926 
la SNIA mette sul mercato senza successo il rayon a fibra 
corta, il fiocco, con il nome di Sniafil che, per essere filato, 
andava mischiato a lana o cotone. Nel 1931, complice la 
crisi economica e le ridotte importazioni di fibre naturali, il 
fiocco viene rilanciato da Marinotti che, pubblicizzato come 
fibra italiana, conosce un immediato successo. L’autarchia 
sancita all’indomani delle sanzioni all’Italia ne favorisce 
ulteriormente la produzione: viene infatti vietata la vendita 
di tessuti e filati di sola lana o cotone, e reso obbligatorio 
l’uso di fibre artificiali, ca. il 40%, in ogni filato o tessuto. 
Nel ’36 la società mette sul mercato una nuova fibra, il 
Lanital, la lana italiana, ricavata dalla caseina, lavorata 
nello stabilimento di Cesano Maderno: prevalentemente 
utilizzata per la creazione del panno militare, viene 
dismessa nel ’42, non avendo di fatto le caratteristiche 
necessarie per essere utilmente impiegata.

Notizie storico - economiche

La SNIA, per assicurare un naturale sbocco alla sua 
produzione, assume il controllo finanziario del Cotonificio 
Vittorio Olcese e del Cotonificio Veneziano - a Pordenone i 
grandi stabilimenti di Torre, Rorai e Borgomeduna -, e di 
altre industrie tessili minori.

Fonte SNIA Viscosa, a cura di, 1949; SNIA Viscosa, a cura di, 
1970, p. 44; Fabbroni F./ Zamò P., 1973, pp. 25-27

CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

Secolo XX

Frazione di secolo primo quarto

Data 1922/00/00

CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

Secolo XX

Frazione di secolo secondo quarto

Data 1936/00/00

NOTIZIE STORICHE

NOTIZIA

Riferimento intero bene

Notizia sintetica committenza



Notizia

Franco Marinotti, presidente della SAICI dal novembre ’38 
e della SNIA Viscosa dal 1939, affida all’architetto di 
fiducia Giuseppe De Min, milanese, l’incarico di progettare 
la nuova città – fabbrica, suddivisa in aree funzionali e 
organizzata gerarchicamente, che verrà inaugurata il 21 
settembre 1938. Primo ad essere realizzato è lo 
stabilimento, con annessi servizi, le opere portuarie, quelle 
assistenziali e dopolavoristiche. Gli edifici industriali si 
sviluppano “secondo un piano tecnico-produttivo del dott. 
Diotti, inventore del nuovo processo per la fabbricazione 
della cellulosa destinata al raion. Vi hanno collaborato 
l’ing. Crosti ed il grand’uff. Donagemma, bene coadiuvati, 
per la parte costruttiva, dall’Impresa Rizzani di Milano. I 
calcoli delle strutture in cemento armato erano affidati 
all’ingegnere Steno Mainoni d’Intignano. ..si sviluppano su 
una doppia fronte di oltre un chilometro” lungo un asse 
Est-Ovest, all’estremità Est la darsena.

Notizie storico - economiche

La S.N.I.A. Viscosa (Società Nazionale Industria 
Applicazioni Viscosa), per attuare il progetto, concordato 
con Mussolini, della realizzazione di un sito agricolo-
industriale per la produzione autarchica di cellulosa 
ricavata dalla canna gentile, da cui trarre fibre tessili 
artificiali, crea nel 1937 la S.A.I.C.I. (Società Anonima 
Agricola Industriale per la produzione di Cellulosa Italiana). 
La SAICI nasce dalla fusione della due società S.A. 
Bonifiche Torre di Zuino e Bonifiche del Friuli di proprietà 
di Luigi Bignami, che disponevano di ca. 1300 ettari. Su 
questi terreni, primo nucleo di una proprietà che, di lì a 
poco, raggiungerà i 6000 ettari, vengono piantati i primi 
rizomi di canna gentile.

Fonte A 1; Fabbroni F./ Zamò P., 1973, p. 31; Reggiori F., 1938, 
pp. 489-492

CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

Secolo XX

Frazione di secolo secondo quarto

Data 1937/08/00

CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

Secolo XX

Frazione di secolo secondo quarto

Data 1937/11/00

NOTIZIE STORICHE



NOTIZIA

Riferimento intero bene

Notizia sintetica costruzione

Notizia

L’edificio, realizzato tra il 1937 e il 1938, è costituito da due 
corpi laterali disposti su un livello, uniti da un portico 
centrale tripartito; era destinato ad accogliere la portineria, 
nell’ala Sud, e l’infermeria, nell’ala Nord; è posto sul lato 
Nord del viale, dinnanzi al fabbricato degli uffici. Rispetto al 
progetto del 1937/11/20, non ha subito modifiche in fase di 
costruzione. “E’, codesta, la migliore architettura, perché 
sincera e rispondente con assoluta aderenza alla struttura 
industriale… Tutti gli edifici costruiti sin qui sono rivestiti in 
mattoni, e volutamente tenuti nella più austera semplicità. 
Le singolari caratteristiche di ciascuno rappresentano e 
sfruttano con chiara evidenza gli scopi e le funzioni cui 
sono destinati”.

Fonte Reggiori F., 1938, pp. 489-492

CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

Secolo XX

Frazione di secolo secondo quarto

Data 1937/11/20

CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

Secolo XX

Frazione di secolo secondo quarto

Data 1938/09/00

NOTIZIE STORICHE

NOTIZIA

Riferimento prospetti

Notizia sintetica elementi decorativi

Notizia

I prospetti Ovest e Est vengono decorati da sei formelle in 
bassorilievo, riproposte identiche su entrambi i fronti. 
Quelle laterali alludono al lavoro della terra, all’industria, 
all’architettura; quelle centrali, distrutte all’indomani della 
caduta del regime, riproducevano il fascio littorio. Con ogni 
probabilità sono anch’esse state commissionate a Leone 
Lodi, con l’intento di “dotare di opere d’arte i grandi 



stabilimenti industriali e ciò allo scopo di elevare lo spirito 
delle masse operaie anche nel campo della concezione 
artistica particolarmente rivolta alla esaltazione del lavoro”.

Fonte Colombo N., 2006, 21-22, 133; Curtarolo A., 1994, pp. 
100-101

CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

Secolo XX

Frazione di secolo secondo quarto

Data 1938/00/00

CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

Secolo XX

Frazione di secolo secondo quarto

Data 1938/09/00

NOTIZIE STORICHE

NOTIZIA

Riferimento parte del bene

Notizia sintetica danneggiamento

Notizia Lo stabilimento viene bombardato tra il 24 e 25 febbraio 
’45, la portineria subisce alcuni danni.

CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

Secolo XX

Frazione di secolo secondo quarto

Data 1945/02/24

CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

Secolo XX

Frazione di secolo secondo quarto

Data 1945/02/25

NOTIZIE STORICHE

NOTIZIA



Riferimento parte del bene

Notizia sintetica ripristino

Notizia
In breve, tra il '45 e '46, le parti danneggiate della 
portineria vengono ripristinate, così come l’intero 
stabilimento.

CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

Secolo XX

Frazione di secolo secondo quarto

Data 1945/02/25

Validità post

CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

Secolo XX

Frazione di secolo secondo quarto

Data 1946/00/00

NOTIZIE STORICHE

NOTIZIA

Riferimento Carattere generale

Notizia sintetica fine coltivazione canna gentile

Notizia

Agli inizi degli anni ’50, l’impiego della canna gentile non 
risponde più ad alcuna ragione economica, l’autarchia e la 
guerra erano finite, non vengono più messi a dimora nuovi 
rizomi, ma prosegue, andando progressivamente a 
decrescere, la raccolta della canna, fino al termine del 
ciclo produttivo; l’ultimo raccolto è del 1960-62. La materia 
prima da cui trarre cellulosa divengono unicamente gli 
alberi ad alto fusto, per la gran parte importati dai paesi del 
Nord Europa. L’azienda agricola viene riconvertita alla 
produzione di frutta, foraggio e cereali, potenziati gli 
allevamenti bovini, estesi i pioppeti: nasce il comparto 
agroalimentare, il marchio TORVIS, con il Centro Latte, 
Centro Frutta e il Bar Bianco per la vendita al pubblico.

Notizie storico - economiche

Di fatto la produzione di canna gentile non è stata mai 
sufficiente ad alimentare lo stabilimento. La coltivazione 
sarebbe andata a regime negli anni ’40, ma lo scoppio 
della guerra prima, e le mutate condizioni politiche dopo, 



vanificarono il progetto.

Fonte SNIA Viscosa, a cura di, 1967; Fabbroni F./ Zamò P., 
1973, p. 47; Baldassi E., 1998, p. 41

CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

Secolo XX

Frazione di secolo metà

Data 1952/00/00

CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

Secolo XX

Frazione di secolo terzo quarto

Data 1962/00/00

NOTIZIE STORICHE

NOTIZIA

Riferimento parte del bene

Notizia sintetica ampliamento

Notizia Nel 1974 l’edificio è stato ampliato prolungando le due ali a 
Nord e Sud.

Fonte A 1

CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

Secolo XX

Frazione di secolo terzo quarto

Data 1974/00/00

CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

Secolo XX

Frazione di secolo terzo quarto

Data 1974/00/00

NOTIZIE STORICHE

NOTIZIA



Riferimento Carattere generale

Notizia sintetica attività

Notizia

Fino agli anni ’80 la produzione della SNIA era finalizzata 
alle materie prime per le fibre viscosa e nylon, produzioni 
di massa, di chimica di base, fortemente condizionate 
dall’economia di scala, dal mercato internazionale delle 
materie prime (legno e prodotti petrolchimici) e dei prodotti 
a valle (fibre, polimeri, carta). Nel ’92 inizia la riconversione 
dalla chimica di base a specialistica. Nuovi impianti, nuove 
produzioni ad alto valore aggiunto realizzate con processi 
messi a punto nei laboratori della società. Nel ’91 il 
fatturato dello stabilimento era per oltre il 90% concentrato 
nella chimica di base; nel 1998 il 60% era dato dalla 
chimica fine. Ma non vengono adeguati gli impianti del 
cruciale reparto soda-cloro, tanto che nel 2008 viene 
chiuso d’ufficio. Il 15 aprile 2010 la SNIA viene dichiarata 
insolvente ed entra in amministrazione straordinaria. Dopo 
più di 70 anni la storia dello stabilimento e quello della 
società che lo aveva creato prendono strade diverse.

CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

Secolo XX

Frazione di secolo ultimo quarto

Data 1980/00/00

CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

Secolo XXI

Frazione di secolo inizio

Data 2010/00/00

NOTIZIE STORICHE

NOTIZIA

Riferimento parte del bene

Notizia sintetica variazione d'uso

Notizia
Alla fine degli anni ’80 la portineria viene trasferita in un 
edificio prefabbricato posto a Sud della palazzina uffici, e i 
locali ex portineria vengono adibiti ad uffici.

CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

Secolo XX



Frazione di secolo ultimo quarto

Data 1988/00/00

CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

Secolo XX

Frazione di secolo ultimo quarto

Data 1989/00/00

NOTIZIE STORICHE

NOTIZIA

Riferimento parte del bene

Notizia sintetica passaggio di proprietà

Notizia
Nel 1999 l’ala Nord, assieme a gran parte del dismesso 
impianto cellulosa, semichimica e carta, viene acquistata 
da Bracco s.p.a..

CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

Secolo XX

Frazione di secolo fine

Data 1999/00/00

CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

Secolo XX

Frazione di secolo fine

Data 1999/00/00

NOTIZIE STORICHE

NOTIZIA

Riferimento parte del bene

Notizia sintetica variazione d'uso

Notizia Nel 1999 l’infermeria e alcuni uffici vengono trasferiti 
nell’ala Sud.

CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO



Secolo XX

Frazione di secolo fine

Data 1999/00/00

CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

Secolo XX

Frazione di secolo fine

Data 1999/00/00

NOTIZIE STORICHE

NOTIZIA

Riferimento parte del bene

Notizia sintetica variazione d'uso

Notizia

La Bracco s.p.a. insedia nell'ala Nord gli uffici della Spin 
s.p.a. che dal 2002 produce, nei ristrutturati locali degli 
impianti dimessi, mezzi di contrasto per imaging 
diagnostico.

CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

Secolo XXI

Frazione di secolo inizio

Data 2002/04/00

CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

Secolo XXI

Frazione di secolo inizio

Data 2002/04/00

CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CONDIZIONE GIURIDICA

Indicazione generica proprieta' privata

STRUMENTI URBANISTICI TERRITORIALI

Strumento in vigore P.R.G.C. in vigore dal 1999/09/09



Sintesi normativa manutenzione ordinaria e straordinaria/ restauro/ 
conservazione tipologica/ risanamento conservativo

DATI QUANTITATIVI

Superficie fondiaria 884 mq

Estensione in lunghezza 73 m

Volume complessivo 3536 mc

IMPIANTO STRUTTURALE E CARATTERI COSTRUTTIVI

Configurazione strutturale primaria

L’edificio ha una pianta rettangolare; è costituito da due 
corpi laterali disposti su un livello, uniti da un portico 
centrale tripartito sorretto da quattro pilastri con 
semicolonna addossata che si elevano oltre la copertura; 
ha strutture orizzontali in laterizio e c. a.; strutture verticali 
in muratura di mattoni e ossatura in c. a.. Il tetto è piano 
con orditura portante in c. a.. Paramento in mattoni faccia 
a vista. Il prospetto Ovest, aperto sul piazzale antistante lo 
stabilimento, e quello Est, rivolto verso la palazzina uffici, 
sono uguali: le due ali laterali hanno la parte centrale 
tripartita, leggermente aggettante, con tre formelle alla 
sommità e chiusa da un coronamento; le finestre, chiuse 
da persiane, sono lineari, particolari quelle ad angolo. Le 
formelle a bassorilievo, realizzate da Leone Lodi nel 1938, 
alludono, come le due statue monumentali poste dinnanzi 
alla palazzina uffici, all’industria e all’agricoltura.

PIANTA

PIANTA

Forma rettangolare

STRUTTURE DI ELEVAZIONE VERTICALI

TECNICA COSTRUTTIVA

Tipo pareti

Materiali laterizio

Materiali cemento armato

STRUTTURE DI ELEVAZIONE PER CHIUSURE SUPERIORI ORIZZONTALI, INCLINATE O A 
SUPERFICIE CURVA

COPERTURE

Tipo tetto piano

Materiali laterizio



Materiali cemento armato

STRUTTURE DI ELEVAZIONE ORIZZONTALI (SOLAI)

SOLAI

Tipo solai

Materiali laterizio

Materiali cemento armato

CONSERVAZIONE

STATO DI CONSERVAZIONE

Riferimento alla parte corpo nord

Stato di conservazione discreto

Data 2010/00/00

STATO DI CONSERVAZIONE

Riferimento alla parte corpo sud

Stato di conservazione mediocre

Indicazioni specifiche La mancata manutenzione ha portato ad un evidente 
degrado gli infissi.

Data 2010/00/00

STATO DI CONSERVAZIONE

Riferimento alla parte corpo centrale

Stato di conservazione pessimo

Indicazioni specifiche
Nella primavera 2010 ha ceduto parte del soffitto a tessere 
musive del portico, per impedire il crollo il lato Ovest è 
stato tamponato con dei pannelli.

Data 2010/00/00

FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FONTI ARCHIVISTICHE

Tipo Permessi costruttivi

Denominazione Archivio Ufficio Tecnico Comune di Torviscosa, "Permessi 
di costruzione e certificati di abitabilità"



Sigla per citazione A 1

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

Genere documentazione allegata

Tipo fotografia digitale

Autore Rustico, Sara

Data 2010

Note Prospetto Sud-Est.

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

Genere documentazione allegata

Tipo fotografia digitale

Autore Rustico, Sara

Data 2010

Note Corpo Sud. Prospetto Est.

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

Genere documentazione allegata

Tipo fotografia digitale

Autore Rustico, Sara

Data 2010

Note Corpo Nord. Prospetto Est.

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

Genere documentazione allegata

Tipo fotografia digitale

Autore Rustico, Sara

Data 2010

Note Corpo Sud. Prospetto Nord-Est



DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

Genere documentazione allegata

Tipo fotografia digitale

Autore Rustico, Sara

Data 2010

Note Corpo Sud. Prospetto Est. Particolare.

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

Genere documentazione allegata

Tipo fotografia digitale

Autore Rustico, Sara

Data 2010

Note Corpo centrale. Prospetto Est.

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

Genere documentazione allegata

Tipo fotografia digitale

Autore Rustico, Sara

Data 2010

Note Corpo centrale. Prospetto Est. Particolare.

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

Genere documentazione allegata

Tipo fotografia digitale

Autore Rustico, Sara

Data 2010

Note Corpo centrale. Prospetto Est. Particolare.

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA



Genere documentazione allegata

Tipo fotografia digitale

Autore Rustico, Sara

Data 2010

Note Leone Lodi. Formella con incudine e martello.

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

Genere documentazione allegata

Tipo fotografia digitale

Autore Rustico, Sara

Data 2010

Note Leone Lodi. Formella con badile e canna gentile.

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

Genere documentazione allegata

Tipo fotografia digitale

Autore Rustico, Sara

Data 2010

Note Leone Lodi. Formella con ingranaggio e capitello.

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

Genere documentazione allegata

Tipo fotografia digitale

Autore Rustico, Sara

Data 2010

Note Leone Lodi. Formella con canna gentile e foglio di 
cellulosa.

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

Genere documentazione allegata



Tipo fotografia digitale

Autore Rustico, Sara

Data 2010

Note Prospetto Ovest. Particolare.

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

Genere documentazione allegata

Tipo fotografia digitale

Autore Rustico, Sara

Data 2010

Note Corpo Nord. Prospetto Ovest.

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

Genere documentazione allegata

Tipo fotografia digitale

Autore Rustico, Sara

Data 2010

Note Corpo Sud. Prospetto Ovest.

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

Genere documentazione allegata

Tipo fotografia digitale

Autore Rustico, Sara

Data 2010

Note Scorcio del prospetto Ovest.

DOCUMENTAZIONE GRAFICA

Genere documentazione allegata

Tipo stralcio CTRN FVG 1:5000



Note mappatura del bene

Scala 1:1000

Autore Marino, Nadia

Data 2011

Nome file originale c88d0a7f-5fdb-4322-9597-c18680e0a8cd_400.jpg

DOCUMENTAZIONE GRAFICA

Genere documentazione allegata

Tipo ortofoto

Note mappatura del bene

Scala 1:1000

Autore Marino, Nadia

Data 2011

Nome file originale 0ffb524a-8758-4dae-b32a-6779eccfc1cd_400.jpg

COMPILAZIONE

COMPILATORI

Data 1998

Nome compilatore Bellantone, Monica

Funzionario responsabile Giacomello, Alessandro

AGGIORNAMENTO

Data 2010

Nome revisore Rustico, Sara

Funzionario responsabile Merluzzi, Franca

ANNOTAZIONI

Osservazioni NCTM: 91824. Non presente nell’Inventario Patrimoniale 
Fabbricati redatto dalla società tra gli anni ’50 e ’70.


